
camminiamo con Gesù, corriamo spinti alle spalle dal vento dello 
Spirito Santo! 
 

3 - Alla luce della Parola del vangelo, meditiamo 
 

1. Ti piace andare alla ricerca delle cose belle e grandi? Ti piace di più 
stare sul divano o su un campo di gioco? Ti piacciono di più i problemi 
di matematica facili o quelli complicati? E tra gli esercizi di ginnastica? 
Cosa provi mentre ricerchi ciò che non sai e non conosci? 
2. Ti è capitato qualche volta, come i magi, di rimanere deluso perché 
non hai trovato ciò che cercavi? Era davvero una cosa grande, per cui 
valeva la pena darsi da fare o era un capriccio per una cosa da poco? Ti 
sei bloccato nella ricerca o hai riprovato? 
3. Se mai stato felice per aver fatto un bel regalo a qualcuno? Come lo 
hai scelto, come lo hai pagato? Pensa che Gesù è felice di farti un 
Grande Regalo: ti regala se stesso! 
 

4 - Preghiera di intercessione 
 

Una preghiera per ogni dito della mano (papa Francesco) 
Il dito successivo è il più alto, il medio. Ci ricorda i nostri governanti. 
Prega per il presidente, i parlamentari, gli imprenditori e i dirigenti. 
Sono le persone che gestiscono il destino della nostra patria e guidano 
l’opinione pubblica. Hanno bisogno della guida di Dio. 

Dieci Ave Maria 
 

5 - Gesto di gioia 
 

Facciamo un gesto gioioso di tenerezza verso le statue dei Magi. 
 

Canto finale 
 

La luce del mondo brilla in una grotta; la fede ci guida a Betlemme: 
nasce per noi Cristo Salvatore. 
Venite adoriamo, venite adoriamo, venite adoriamo il Signore Gesù. 

 
 
 

Preghiera quotidiana aspettando il Natale 
I magi, la gioia 

del viaggio, della contemplazione e del dono 
 

 
Canto iniziale 
 

Venite, fedeli, l'angelo ci invita, venite, venite a Betlemme: 
nasce per noi Cristo Salvatore. 
Venite adoriamo, venite adoriamo, venite adoriamo il Signore Gesù.  
 

1 – Ascoltiamo la Parola del Vangelo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (2, 1-2.9-12) 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo». (…) Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco 
la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse 
e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, 
essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il 
bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi 
aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 
Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada 
fecero ritorno al loro paese. 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo! 
 

2 – Rileggiamo la Parola del Vangelo con attenzione 
Alcuni magi vennero da oriente -Abbiamo visto - Siamo venuti. Gente 



inquieta, questi magi. Di mestiere 
scrutano le stelle, cercano segni 
speciali, ruotano occhi e strumenti 
verso punti non chiari nel cielo e 
sulla terra. Sguardi vigili, menti 
aperte, gambe forti, pronti a 
muoversi, a lasciare, a partire. A 
riposo non dietro cattedre o 
scrivanie, non su poltrone o divani, 
bensì sul dorso dei cammelli o su 
barche cullate da mari agitati. Sazi 
non di banchetti o merendine, bensì 

di gallette secche e acqua di fonte. Con in gola la polvere delle strade e 
il profumo dei fiori, non la Coca Cola o sostanze stupefacenti. Col 
desiderio di trovare sul cammino altri ricercatori mossi dalla stessa 
passione: forse non si conoscevano nemmeno tra loro e si sono 
incrociati e confermati nello stesso battito del cuore, nello stesso 
slancio, nella stessa considerazione dei segni: «Allora non siamo soli! 
Andiamo nella stessa direzione!». Felici così, gioiosi della scoperta, del 
viaggio e della compagnia di altri camminatori, a centinaia di chilometri 
di distanza o a pochi passi da casa. 
 

Facciamo un momento di silenzio e pensiamo a come si sentivano i magi 
quando cercavano dei segni nel cielo e quando si sono trovati lungo la 
strada: cosa si aspettavano, come stavano, cosa si dicevano l’un l’altro. 

 

Provarono una grandissima gioia - videro il bambino con Maria sua 
madre - lo adorarono - doni. Una gioia grande quella di cogliere che la 
inquietudine che provavano nel cuore e che ha messo in moto il loro 
cervello e le loro gambe ha trovato una conferma: la stella è ancora 
davanti a loro e si ferma su una casa! Le loro intuizioni e i loro calcoli, 
le spese e la fatica del viaggio non sono state inutili, le battute 
malevole e i pettegolezzi della gente che non dava credito alle loro 
ricerche sono stati spazzati via: un bambino c’è davvero, anche se non 
abita nel palazzo del re e non sembra affatto né ricco né potente. Ma 
anche stavolta si fidano: in quella casa, in quella famiglia, c’è di sicuro 

un personaggio speciale, che merita la loro adorazione e i loro doni. 
Fermarsi un attimo con Lui è già riposo! Che gioia donare qualcosa che 
esprima la gratitudine e l’affetto che sono in loro e che faticano a 
trovare un modo per esprimersi: nei loro scrigni concentrano ciò che 
sono e ciò che hanno e depongono tutto davanti al bambino Gesù. 
 

Facciamo un momento di silenzio e pensiamo alla gioia e allo stupore dei 
magi. Adesso loro sono viventi in Paradiso: chiediamo loro di insegnarci a 
capirli bene e di pregare con noi e per noi. 

 

Per un’altra strada fecero ritorno. Fino all’ultimo non si smentiscono: 
non sono capaci di stare fermi! Non si fermano molto e ripartono 
subito verso le loro case… con una Notizia Bella sulle labbra: «Il Re 
bambino noi lo abbiamo trovato!». Non si sono neanche dati il tempo 
di riposare (la casa di Maria, Giuseppe e Gesù è talmente piccola che 
non riesce nemmeno ad ospitarli), magari le gambe fanno ancora un 
po’ male e gli occhi faticano a ritrovare un’altra via per aggirare 
Gerusalemme… ma non sono stupidi: da Erode non tornano, perché 
hanno fiutato che l’invidia e il sospetto del re sono omicidi. Qualcuno 
rinfaccerà loro che hanno fatto tanta strada per nulla, che hanno perso 
tempo e denaro, che quel bambino è come tutti gli altri e non meritava 
tanto; loro sanno che la gioia provata lungo il cammino e nella casa di 
Betlemme rende leggeri i passi e solleva in alto i cuori. Forse si 
rimetteranno in cammino un’altra volta, quando - ormai vecchi - 
sentiranno parlare di una forte scossa a Gerusalemme, alle tre del 
pomeriggio della vigilia di Pasqua, trentatré anni dopo. 
 
La gioia del vangelo è come il lievito: ne basta poco e una grande 
quantità di farina si muove come per magia e comincia a crescere, a 
crescere e diventa pronta per essere cotta; e col lievito giusto anche la 
birra fermenta e diventa spumeggiante. Gesù apprezza il lievito e il 
vino che fermenta, quello novello, forte e mosso. La gioia del vangelo è 
movimento, novità, irrompere delle cose belle e insolite sgorgate dalla 
infinita creatività di Dio. 
Quando ci viene da pensare che la “bella vita” sia quella sempre calma, 
apparentemente tranquilla, ripetitiva… scuotiamoci, alziamoci, 


